
CIBO SPIRITUALE

NELLA STAGIONE DOVUTA

 Sol credere, sol credere,
Tutto è possibile, sol…

Come, ora in questo modo:
Ora io credo, ora io credo,
Tutto è possibile, ora io credo;
Ora io credo, ora io credo,
Tutto è possibile, ora io credo.

Restiamo in piedi ora, coi capi chini.
Signore, possa questo non essere solo un cantico, ma siano

proprio le profondità del nostro cuore che cantano, “Ora io
credo!” I discepoli dissero una volta, dopo che Gesù aveva fatto
tante opere potenti, dissero: “Signore, ora crediamo”.

Gesù disse: “Ora credete?”
2 Essi dissero: “Crediamo che Tu conosci ogni cosa e non hai
bisogno che alcuno Ti insegni”. Così, Padre, stasera ci rendiamo
conto che non hai bisogno del nostro insegnamento, ma a noi
serve il Tuo. Perciò preghiamo che ci insegni come pregare,
come vivere, e come credere. Accordalo, Signore, durante questo
servizio stasera. Se ci manca qualcosa, concedicelo, Signore. Lo
chiediamo nel Nome di Gesù. Amen.
3 So che molti di voi sono di nuovo in piedi stasera. E, fuori, ho
incontrato gruppi che hanno detto che non sono potuti entrare, e
sono in ascolto alla radio nelle diverse auto. Ed ora cercheremo
di fare proprio il più in fretta possibile stasera, domenica sera, la
dedicheremo al pregare per i malati, avremo una fila di preghiera
facendola salire quassù. Ma consacriamo questo servizio stasera
alla preghiera per i malati.
4 E ora voglio che vi edifichiate nel…questi Sacri Oracoli
di Dio, nella Fede, la Fede di quest’ora. La Fede! Servirà
più fede che in qualsiasi epoca, perché questa dev’essere fede
rapitrice, essere presi su. E così stasera vogliamo che crediate
in tutto quello che avete visto, udito, la Parola che avete sentito
predicare, i—i segni emiracoli che avete visto compiuti. Vogliamo
che lo accumuliate tutto insieme nel cuore, e lo consideriate, se
questo è Dio o meno.
5 È come Eliseo che disse in passato: “Se Dio è Dio, allora
servite Lui”. E se Gesù è il centro di ogni cosa per il Cristiano,
allora penso che dovremmo liberarci di ogni altra cosa e rimanere
fedeli a Lui. Ricordate, Egli è il Centro, Egli è la Stella Polare,
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Egli è il Riferimento Finale, Egli è l’Assoluto. E se Egli è la Stella
Polare…C’è solo una cosa che indicherà la stella polare, è la
vostra bussola con cui navigate. E la Bussola con cui cerco di
farvi navigare è la Parola, e la Parola indica sempre Lui.
6 E ci sentiamo di attraversare un grande tempo di angoscia
e prove, tempo di perplessità e angoscia fra le nazioni, e ogni
tipo di cosa che accade, e a volte vengo come sommerso, ovunque
guardo, è come su una…in una nave sul mare. E mi è stata
affidata la responsabilità della Barca. E come faremo a farcela?
Ed ecco venire un’onda spumeggiante, cento volte più grande
dellamia nave.Ma passeremo sulla cresta, di ognuna. “Siamo più
che vittoriosi attraverso di Lui”. Il Capitano, il Capo Capitano,
ha afferrato la corda all’estremità della nave, ed Egli la farà
attraversare. Passeremo sulla cresca di ognuna.
7 Ora, stasera, così da poterci affrettare e farvi uscire presto…
Apprezziamo i vostri lunghi viaggi, e così via, e come dovete
guidare, e il sacrificio che dovete fare. E, vedete, questo mi
porta al punto che vorrei solo restare e continuare a parlare e
fare tutto il possibile per aiutarvi. Ma quando sono qui cerco di
introdurre tutto il possibile, per dare aiuto per quel momento
in cui siamo qui ora. Poi prendete…Se alle persone date
troppo in una volta non possono ricordarlo. Voi—voi dovete solo
prendere una cosa e tenerla proprio davanti alla persona finché
la vedono. E poi quando la rendono solida nel loro cuore, allora
essi…allora insegnate loro qualcos’altro. Proprio gradualmente
mentre proseguiamo.
8 Ora, pregate, e siate di buon animo, ed ora credete stasera per
la guarigione. Non penso ci sia alcun dubbio nella vostra mente
riguardo al tempo in cui viviamo. Non credo ci sia dubbio nella
vostra mente riguardo a se Dio è fra il Suo popolo o meno. Credo
che tutti voi crediate questo. Ed io…Nella mia mente non c’è
dubbio in merito. Ed io—io—io so che la mia gente, i miei amici,
gli amici di Cristo, i figli di—di Cristo, lo credono.
9 E mi dà gran piacere poterlo vedere, quando si sa di avere
un Messaggio da Dio e lo date alla gente e vedete che la gente
risponde a Quello. Allora guardate indietro e dite: “Grazie,
Padre”. Oh, che gioia è poi vedere i figli chemangiano il Pane che
è stato inviato a loro! Vi rendete conto che fu una visione anni fa,
proprio qui in questo tabernacolo? Proprio così, “Il Pane di Vita”.
Fratello Neville, tu lo ricordi. Un tempo potente—potente!
10 Ora voltiamo, se volete seguire la lettura o annotarla,
proprio…Non credo sarebbe appropriato avere un servizio
senza leggere la Parola di Dio e fare alcuni commenti, che si tratti
di un servizio di guarigione o qualsiasi tipo. Comprendiamo tutti.
Non ci sono estranei fra noi, penso. Ma comprendiamo tutti cos’è
la guarigione. Non è niente che qualcuno fa per voi; è quel cheDio
ha già fatto per voi. La salvezza è sulla stessa linea. La sola cosa
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è, portare la gente a credere che è la Verità. E Dio lo insegna nella
Sua Parola e poi lo dimostra a quelli che Lo crederanno, perché
Egli disse: “Tutto è possibile per coloro che credono”.
11 Dite: “Non c’è niente d’impossibile perDio”. Lo credete?Non
c’è niente d’impossibile neanche per voi. “Poiché tutto è possibile
per coloro”, (Dio è una Persona) “per coloro che credono”.
Vedete? Quindi non c’è niente d’impossibile con voi, per voi, se
solo potete credere.
12 Ora, in Prima Re, il 17° capitolo, voglio leggere i primi sette
versetti, se il Signore vuole.

Ed Elia il Tishbita, uno di quelli che s’erano stabiliti
in Galaad, disse ad Achab: ‘Com’è vero che vive il
SIGNORE, l’Iddio d’Israele, di cui io sono servo, non vi
sarà né rugiada né pioggia in questi anni, se non alla
mia parola’.
E la Parola del SIGNORE gli fu rivolta, in questi termini:
‘Partiti di qua, volgi a oriente, volgiti a oriente, e

nasconditi presso al torrente Kerith, che è dirimpetto al
Giordano.
Tu berrai al torrente, ed Io ho comandato ai corvi che

ti dian quivi da mangiare’.
Notate: “Ti dian quivi da mangiare,” non da qualche altra

parte. “Quivi!”
Egli dunque partì, e fece secondo il SIGNORE, o la Parola

del SIGNORE: andò e si stabilì presso il torrente Kerith,
che è dirimpetto al Giordano.
E i corvi gli portavano del pane e della carne la

mattina, e del pane e della carne la sera; e beveva del
torrente.
Ma di lì a qualche tempo il torrente rimase asciutto,

perché non veniva pioggia sul paese.
13 Il Signore aggiunga le Sue benedizioni alla lettura della Sua
Parola. Ed ora, stasera, voglio prendere un testo da qui, che
è intitolato, “Cibo spirituale nella Sua stagione”. Stamattina
abbiamo tenuto una—una lezione su—su “Fare a Dio un servizio,
o cercare di farGli un servizio senza che sia…-nza che sia il
tempo, la stagione, il luogo, né la persona”. Ed ora questo è: Cibo
Spirituale Nella Stagione Dovuta.
14 Questo profeta, Elia, sappiamo ben poco di lui. Però
sappiamo che fu servitore di Dio, e il servitore di Dio per
quell’ora.
15 E Dio ha usato il suo spirito, che fu su Elia, già tre volte,
e l’ha promesso ancora due volte; cinque volte, per grazia. Egli
lo usò su Elia; venne su Eliseo in una doppia porzione; fu su
Giovanni Battista; e si ritiene verrà proprio per presentare la
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Sposa Gentile; e verrà insieme a Mosè per condurre a casa i
Giudei. Proprio così. Dio promise di usare lo Spirito di Elia
cinque volte, e l’ha già fatto tre volte.
16 Ora, questo grande profeta, non sappiamo da dove venne.
Sappiamo che era un Tisbita. Ma come lui venne…
17 Sappiamo poco dei profeti. Non sappiamo da dove venivano.
Molto raramente…Poiché, non so di nessuno che sia uscito da
una chiesa o avesse qualche genealogia dietro di sé. Erano solo
uomini comuni che erano senza paura, e, molte volte, non istruiti.
E non fecero alcuno scritto, loro stessi. Isaia eGeremia, un paio di
essi, fecero alcuni scritti, ma Elia, quest’uomo famoso non scrisse
niente. Molti di loro non scrivevano; forse non sapevano scrivere.
Ma erano uomini che erano austeri. Non c’è nessuno nella Bibbia
come questi profeti antichi. Sfidarono regni, re, popoli, chiese, e
tutto il resto, e rimasero saldi sulla Parola di Dio, e Dio dimostrò
che erano nel giusto. Erano individui molto austeri.
18 Equesto Elia era uno dei più austeri di tutti. Egli era un uomo
del deserto. Uscì dal deserto; visse nel deserto. La Bibbia disse
che era vestito di pelo. Era avvolto in una pelle di pecora, e un
pezzo di cuoio, di pelle di cammello avvolta intorno ai fianchi,
molto…barba sul volto, e immagino fosse un uomo dall’aspetto
molto austero, e da vedere.
19 Ma noi non…non tutti loro morirono. Non sono tutti—tutti
morti. Ai giorni del Concilio di Nicea, molti di voi che avete letto
Il Concilio di Nicea della Chiesa Primitiva, quando ne volevano
fare un’organizzazione e dividere tutte le altre chiese, ed entrare
in una, quando tennero quel Concilio di Nicea, uomini austeri
come Eliseo entrarono là dal deserto, mangiando solo erbe;
uomini davvero austeri. Ma i dignitari, i capi, sotto Costantino, e
così via, smorzarono loro la voce. Perché quelli, essendo profeti,
sapevano che il chicco di grano della Chiesa Sposa doveva cadere
nel terreno, proprio come un chicco di grano nello Sposo doveva
cadere nel terreno. E rimase là per mille anni.
20 Ecco perché oggi scrivono nei libri, “Dov’è quel Dio
silenzioso che poteva restare a guardare, vedere fanciulli
assassinati e donne fatte a pezzi da leoni, e sedere nei cieli e
non dire niente su ciò?” Non conoscono la Parola. Quel chicco
di grano doveva cadere nella terra. Come poteva un Dio Giusto
stare a guardare il Suo Stesso Figlio morire e lo sputo addosso,
e così via? Ma era secondo la Parola, deve esserlo. Ed ecco com’è
anche in quest’ora.
21 Quest’uomo, era un grande uomo. Aveva a che fare con una
generazione peccaminosa. Acab era re, suo padre prima di lui
era stato perverso. Fin da Salomone, c’era stato proprio un re
perverso dopo l’altro. E quest’uomo, Acab, che regnò ventidue
anni a Samaria, era il peggiore di tutti. Era un vero modernista.
Credeva nella religione, senza dubbio. E teneva ogni cosa in una



CIBO SPIRITUALE NELLA STAGIONE DOVUTA 5

tendenza moderna. Aveva i suoi quattrocento profeti Ebrei, tutti
ben istruiti e preparati. Dio gliene mandò uno, e lui non voleva
crederci, e quello era Elia.
22 Ma Elia, questo Tisbita, era un uomo del deserto. Non un
uomo sdolcinato; era un uomo austero. E un giorno, dopo che
Acab aveva peccato così tanto che Dio non poté più tollerarlo,
Egli parlò ad Elia nel deserto. Ed eccolo scendere verso Samaria,
come ho spesso illustrato; forse la barba bianca che spuntava
attorno al volto, la testa calva luccicante al sole, piccoli occhi
ristretti, là in fondo con un bastone in mano, un sorriso sul
volto, andò proprio verso il re d’Israele, e disse: “Il…Neanche
la rugiada cadrà finché io non la richiederò”.
23 Dio ci dia uomini simili, vedete, uomini che sanno cosa fanno
col COSÌ DICE IL SIGNORE.
24 Ora, troviamo che prima di fare questo, Dio l’aveva chiamato.
Dio gli aveva parlato e, perciò, non aveva paura di niente. Non
aveva paura del suomessaggio, che non sarebbe accaduto; sapeva
che sarebbe accaduto! Lui sapeva di essere in accordo alla Parola
del Signore, e sapeva di essere il profeta di Dio per l’ora. Perciò
se il re gli avesse tagliato la testa, l’avesse gettato in prigione,
qualsiasi cosa avessero fatto, per lui non faceva differenza; aveva
un incarico, “COSÌ DICE IL SIGNORE”, proprio davanti al re.
Che persona austera! Ma prima di fare questo, predisse questa
grande siccità…
25 Poiché Dio non lascerà passare impunito il peccato. Ci
deve essere una punizione. A cosa serve una legge senza una—
una punizione? A cosa servirebbe, diciamo, “è contro la legge
passare col rosso”, e nessuna multa a sostenerla, né punizione a
sostenerla? Non sarebbe una legge. Quindi c’è una punizione per
il peccato. E quando Dio fa una legge, e si disobbedisce a quella
legge—legge, allora deve esserci una punizione per quello.
26 E questa nazione aveva violato tutte le Sue leggi. Oh,
avevano grandi chiese, avevano il tempio. Avevano molti uomini
istruiti. Avevano profeti in tutto il paese, avevano scuole di
loro, sfornandoli come una macchina. E avevano molti profeti,
avevano abbondanza di—di sacerdoti, avevano molti scribi, e
avevano molta religione, ma erano lontani dalla Parola di Dio.
Così Dio chiamò un uomo completamente al di fuori da ognuno
dei loro ranghi, e lo inviò col COSÌDICE IL SIGNORE.
27 E notate come Egli Si prende cura dei Suoi. Prima di
mandare questo profeta col messaggio, disse: “Elia, scendi e di’
al Re Achab queste cose. E ora, quando lo farai, allontanati
da lui rapidamente, poiché ti ho preparato un posto in cui
andare durante la siccità. Mi prenderò cura di te, Elia, se solo
predicherai laMia Parola, farai solo ciò che ti dico di fare”.
28 Ora, simboleggerò questo grande ministero, stasera, di Elia
e il tempo di Elia, all’ora in cui siamo noi ora. Credo sia un
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simbolo perfetto. Penso alle nazioni…se io…avessimo il tempo
di tornare indietro, ma voglio dedicare molto tempo alla fila di
preghiera.
29 Così se potessimo tornare indietro e vedere, Israele aveva
preso la Palestina sulla stessa base su cui noi abbiamo preso
questi Stati Uniti. Siamo arrivati in questi Stati Uniti e abbiamo
respinto gli occupanti, che erano gli Indiani, e abbiamo preso il
paese. E così Israele entrò in Palestina, sotto la guida di Giosuè,
sottoDio, e respinse gli occupanti e si impossessò del paese.
30 E i loro primi re furono uomini potenti: Davide, Salomone,
e grandi uomini. I nostri primi presidenti furono grandi uomini:
Washington, Lincoln, e così via. Poi alla fine i presidenti o i re
divennero sempre più corrotti, ed infine andarono a finire con
questo Acab. Un vero simbolo, tipico del nostro giorno. E la
gente era diventata così moderna che non voleva ascoltare la vera
Parola del Signore.
31 E potete immaginare, per un popolo moderno come quello,
cosa sembrerebbe per loro un vero reale servitore di Dio. “Beh,
egli era pazzo, era fuori senno. Non ci potrebbe essere cosa
simile”. Erano religiosi, molto religiosi. Avevano uomini sinceri,
avevano gente sincera. Eranomolto religiosi.
32 Così lui sapeva che sarebbe servito più che solo teologia
comune, sarebbe servito più di—di qualche messaggio comune,
sarebbe servito più del solo predicare la Parola, per rompere
i loro cuori di pietra. Sapeva che serviva il COSÌ DICE IL
SIGNORE permandare quel giudizio su quel popolo. Così sapeva
che quando usciva col COSÌ DICE IL SIGNORE. (Ed era il
COSÌ DICE IL SIGNORE.), disprezzare Quello, era giudizio. Lo
vediamo anche nel nostro giorno. Lo vediamo in ogni giorno. Non
rimane altro che il giudizio quando oltrepassate la linea della
misericordia.
33 Ora, quel simbolo là, quello, simboleggerò Elia alla chiesa
oggi, la chiesa di oggi. Appena prima del giudizio, lui ricevette
questo messaggio. Elia, rappresentava, prendendosi cura di lui
nel naturale, il suo cibo naturale, perché ora non sarebbe
piovuto, secondo la Parola di Dio, per tre anni e sei mesi, ovvero
finché Elia lo chiedesse. “Qualsiasi tempo tu dica, Elia, è quello
che sarà”. Perciò si accostò al re, e disse: “Non cadrà neanche la
rugiada finché io non la chiederò”. Quello è proprio un—un peso,
vero? Quello è davvero un messaggio!
34 Ed ora simboleggeremo quello alla siccità spirituale di oggi.
Ora, tutti sappiamo, ne siamo proprio consapevoli, che c’è una
grande siccità spirituale oggi nel paese, spiritualmente parlando.
E, sapete, quello fu predetto dai profeti, appena prima dell’arrivo
della SecondaVenuta di Cristo?Dissero: “Ci sarà una carestia nel
paese, e non sarà di solo pane, ma dell’udire la Parola di Dio”.
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E quel giorno è ora, “udire la vera Parola di Dio”. Ora, questo
simboleggia la siccità naturale con la spirituale.
35 Peccato e incredulità, tramite falsi insegnanti e modernisti
nella chiesa, avevano portato il paese a questo prossimo giudizio
imminente. Allora si erano allontanati dalla Parola di Dio e dal
Suo profeta, versomoderni termini teologici della Parola.
36 Se notate qui, è proprio in quel momento che Dio suscita
sempre qualcosa. Perché, Egli, sempre, non fa nulla finché prima
non lo rivela al popolo, ed Egli lo rivela sempre tramite i Suoi
servitori.
37 Ora, ma Elia, durante questo tempo, aveva un luogo segreto
in cui Dio aveva prestabilito lui andasse. Ecco la cosa che
vogliamo vedere ora appena prima di tenere la fila di preghiera.
Elia aveva un luogo segreto provveduto da Dio Stesso. Ora, non
glielo provvide la chiesa, non glielo provvide il re, non lo provvide
lui stesso, ma Dio provvide un luogo segreto per Elia affinché
fosse nutrito durante tutto il tempo della siccità, dove gli veniva
provvisto il cibo giorno per giorno. Lui non doveva chiedersi cosa
sarebbe successo domani o chiedersi se le scorte erano finite.
Dio disse: “Ho ordinato ai corvi ed essi ti ciberanno”. Che cosa
meravigliosa, un simbolo del nostro luogo segreto in Cristo.
38 Quando il concilio mondiale e tutto quello che avviene oggi,
che dice: “I giorni dei miracoli sono passati”. Le grandi potenze
di Dio sono state tolte dalle chiese. Oggi sembrano, non aver
niente tranne “un rame risonante e un cembalo squillante”.
Sappiamo che è la verità. “E parvenza di pietà, e ne rinnegano
la Potenza”.
39 È proprio la stessa cosa che fece Davide stamattina, coi carri
di buoi, si allontanò dalla Parola. Quando la Parola fu presentata
e data a loro, nonLa vollero; perciò, si allontanarono daEssa.
40 Ecco cosa avevano fatto queste persone ai giorni di Elia, si
allontanarono dalla Parola. Pensavano di avere la Parola, ma non
L’avevano.
41 Così notate, allora, nel…durante il tempo in cui Egli
avrebbe punito l’incredulo, preparò una via per il credente.
La stessa cosa che fa ogni volta. Nei giorni in cui stava per
distruggere il mondo con l’acqua, preparò una via di scampo per
Noè. Nei giorni in cui avrebbe affogato l’Egitto, Egli preparò una
via di scampo attraverso il mare per il Suo popolo. Come Dio
prepara la Sua via! E dove non c’è via, Egli è quella Via. Egli è
quella Via!
42 Ora comprendiamo di affrontare delle…una delle ore più
importanti che la storia abbiamai conosciuto. Non è esattamente
la testata con il missile luccicante, con sopra una testata, di cui
dovremmo avere paura. Sono le chiese di cui dovremmo avere
paura. È l’ora in cui viviamo che dovremmo osservare.
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43 Ora notate, ma Dio preparò una via di scampo per Elia. Ed
Egli ha preparato una via di scampo per i Suoi figli credenti,
dall’ira e le cose che stanno per arrivare.
44 Perché, Dio non potrebbe essere giusto nel giudicare quelle
persone e mandare loro la punizione, e inabissare Sodoma
e Gomorra, e affondare Capernaum in mezzo al mare, e
condannare quelle generazioni, e Sodoma e Gomorra, e poi
lasciarci fare la stessa cosa e passarla liscia. Siamo tanto certi
del giudizio quanto loro furono certi del giudizio. Ora notiamo
che il…
45 Quando sorsero queste cose, la tendenza moderna di quel
giorno, Dio fece alzare un uomo in quel giorno, o piuttosto,
suscitò un uomo, per combattere le forze, e loro non lo volevano
ascoltare. Pensavano fosse pazzo, avesse perso il senno, era solo
un vecchio fanatico, sciocco dal deserto, una sorta di zoticone
folle. Ma, nondimeno, aveva la Parola del Signore.
46 “La Parola non vuole dire ciò che dice”, oggi dicono. “Oh,
beh, la Bibbia è un libro storico”. Immagino abbiate visto questo,
come ora affermano che, “Eva non mangiò la mela, mangiò
una…” Cos’era? Credo…“Era un’albicocca”, ora dicono. “Era
un’albicocca.” E poi, che, “Mosè non condusse i figli attraverso
il Mar Rosso. Era un grande fascio di giunchi, sull’altra riva
di quel mare, e lui attraversò un mare di giunchi”. Allora
come fece l’acqua, a-c-q-u-a, a murarsi da entrambi i lati, essi
attraversarono su terra asciutta, allora? Oh, una tale assurdità!
Ma, vedete, serve quel tipo di giorno per attirare l’ira di Dio sulla
gente. Lo compie.
47 Dicono non ci sia cosa simile—simile a questi…Neanche la
gente di chiesa crede ai miracoli. “Ti darò mille dollari”, dissero,
“mostrami un miracolo. Mostrami un miracolo!” Ebbene, non
potrebbero vederlo se diecimila cose fossero compiute davanti a
loro. Ebbene, loro, loro non lo vedrebbero mai.

Dite: “Questo è impossibile”. Oh, no, non lo è.
48 Una volta Elia era giù a Dotan, e l’esercito Siriano era giunto
e aveva accerchiato la città, per prendere lui, perché sapevano
che era dove risiedeva la—la potenza della nazione, era in quel
veggente. Ebbene, il re…Uno degli uomini disse al re di Siria,
disse: “Ebbene, sai, Elia il profeta, il Tisbita, dice al re d’Israele
ciò che dici nella tua camera segreta”.
49 Disse: “Andate a prendere quell’individuo! È il tizio che ci
ostacola”. E tutto l’esercito Siriano si dispose attorno a Dotan.
Vi erano tutti attorno.
50 E Ghehazi, il—il servo del profeta, si svegliò, e disse: “Oh,
padre mio, gli eserciti sono tutti qui attorno a noi. Siamo
completamente accerchiati”.
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51 Lui disse: “Ebbene, ce ne sono di più con noi di quanti ce ne
sono con loro”. Vedete?

EGhehazi si guardò attorno, disse: “Non vedo nessuno”.
52 Lui disse: “Signore Dio, apri gli occhi di quel ragazzo”. E
gli si aprirono gli occhi, e tutte le colline erano piene di Angeli e
carri posti intorno, le Forze invisibili.
53 Elia scese proprio laggiù, e la Bibbia disse: “Egli li colpì di
cecità”. Andò da loro; erano ciechi verso di lui. Uscì e disse:
“State cercando Elia?”

Disse: “Sì, stiamo cercando lui”.
54 Disse: “Venite, vi dirò esattamente dov’è”, e li guidò dritti
nell’imboscata, proprio dritti dove gli eserciti uscirono subito e
li presero.
55 Ora, la Bibbia disse: “Egli li colpì di cecità”. Questo lo
conclude. E le persone oggi sono così cieche spiritualmente, che
sebbene il Signore Dio scenda fra la gente e faccia qualcosa, e
le cose che ha promesso, loro non riescono ancora a vederLo.
Sono ciechi spiritualmente; non conoscono Dio, non conoscono
la Sua grande Potenza. Ora, notiamo che lo fecero ai giorni di
Elia, e lo fanno ancora oggi. Dio li colpisce di cecità. Oggi dicono,
che, “Non ci sono miracoli, non c’è tale cosa, tutto questo è
emozione”.
56 E dicevano la stessa cosa di Elia, perché quando fu preso
su ed Eliseo prese il suo posto, un giovane, diventò calvo da
giovane, i fanciulli gli correvano dietro, e dicevano: “Vecchio
calvo, perché non sei salito con Elia?” Vedete, le persone all’inizio
non Lo credevano neanche, dopo che così tante cose erano state
compiute. E questo grande uomo di Dio era stato trasportato in
Cielo da un carro di fuoco, e la gente ancora non Lo credeva.
E fecero correre i loro figli dietro a quest’uomo e dicevano:
“Vecchio calvo, perché non sei salito?” Vedete? E allora il profeta
maledisse i bambini, e un’orsa ne uccise quarantadue.
57 Ora notate. Oggi, come fu allora, mettono la loro propria
interpretazione sulla Parola. Ora, se vogliono farlo, questo sta
a loro, ma cercano di farlo credere a noi. La Bibbia disse che,
“Questa Parola di Dio non è di personale interpretazione”. Dio
compie la Propria interpretazione. Dio conferma la Sua Parola,
e quella è l’interpretazione di Essa. Come ho detto molte volte,
al principio Egli disse: “Sia la luce”, e la luce fu. Non ha
bisogno d’essere interpretato; accadde. Egli disse: “Una vergine
concepirà”, lo fece. Egli disse che “avrebbe riversato il Suo
Spirito”, lo fece. E disse, “negli ultimi giorni”, le cose che
avrebbe compiuto, e lo sta facendo! Non ha bisogno di alcuna
interpretazione; Dio compie la Propria interpretazione. Non
importa cosa dicano gli stolti, questo non ferma affattoDio.
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58 Quando Gesù era sulla terra, lottò con tanta incredulità
quanta ne abbiamo oggi, e forse più. Ma non Lo fermò; Egli andò
proprio avanti compiendo e adempiendo il Suo incarico, e Dio
confermava ogni cosa che faceva. Disse: “Non sono da Solo. Mio
Padre ed Io siamoUno; Egli dimora inMe. Non sono Io che faccio
le opere, è il Padre che dimora inMe. E se non faccio le Sue opere,
allora non credeteMi; ma se faccio le opere e non potete ancora
crederMi, credete alle opere”. Vedete? In altre parole, loro…
“Investigate le Scritture”, disse, “poiché ecco dove pensate di
avere Vita Eterna, è dal conoscere le Scritture. E le Scritture,
Esse Stesse, testimoniano di Me”. Amen! Che affermazione!
“SonoEsse, le Scritture, che vi diconoChi Io sono”, disseGesù.
59 E sono le Scritture che vi dicono l’ora in cui viviamo. E le cose
che vedete compiute, è Dio Stesso fra il Suo popolo. Niente può
risorgere i morti tranne Dio. Niente può fare le cose che Egli sta
facendo ora tranne Lui. Poiché la Bibbia disse: “Egli è lo stesso
ieri, oggi e in eterno”.
60 Ora vediamo quella tendenza moderna della gente, dunque,
“Oh, i giorni sono passati, non c’è cosa simile ai miracoli. Le
persone sono tutte eccitate emotivamente”.
61 Ascoltate quell’Elia, il profeta, gridare contro di loro e i loro
teologi. Notate, notate, parlava come se fosse Dio Stesso. Elia
parlava come se fosse Dio Stesso, “La rugiada non cadrà dal
Cielo finché io la richiederò”. Amen! Sissignore.
62 Il profeta era stato così a lungo nella presenza di Dio, i
profeti del Vecchio Testamento, o di qualsiasi tempo, quando
vivono nella presenza di Dio tanto che diventano la Parola,
il loro Messaggio è la Parola Stessa. E, ricordate, egli disse:
“COSÌ DICE IL SIGNORE”. E quando quegli uomini avevano
quei Messaggi da Dio, e diventavano così assorbiti che il
loro stesso pensiero…Potrebbe essere stato contro il loro
pensare, potrebbero non essere stati in grado di—di vederlo
correttamente. Però pronunciavano la Parola di Dio, “COSÌ
DICE IL SIGNORE”.
63 “Non ci sarà alcuna pioggia finché io la richiederò”. Oh,
che affermazione! Era stato nella presenza di Dio ed era stato
rivendicato così perfetto. E, ricordate, questo segue anche Amos
3:7, “Il Signore Dio non farà nulla senza prima rivelarlo ai Suoi
servitori i profeti”. Disse: “Non cadrà nessuna pioggia!” Egli
prima…
64 Lo derisero, pensavano fosse pazzo, “Quel fanatico!” Ma,
vedete, aveva il COSÌ DICE IL SIGNORE che non sarebbe
piovuto. E, Dio, prima di farlo, lo rivelò ad Elia il Suo
servitore. Ed era un profeta rivendicato, confermato, perciò la
gente avrebbe dovuto ravvedersi. Però, al contrario, lo derisero,
dissero: “Oh, abbiamo abbondanza di pioggia! I serbatoi sono
pieni. I fiumi scorrono bene”.
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65 La Bibbia disse che, “Non vi fu neanche la rugiada per
tre anni e sei mesi”. Tutti i ruscelli e le acque si asciugarono,
dappertutto. Non era quell’uomo, era Dio che parlava tramite
quell’uomo. Quello fu l’“Io” lo era. Lo sappiamo sempre.
Così lui…
66 Troviamo che quando viene un uomo, mandato da Dio,
ordinato da Dio, con il vero COSÌ DICE IL SIGNORE, il
Messaggio ed il messaggero sono uno e lo stesso. Poiché è
mandato per rappresentare il COSÌ DICE IL SIGNORE, Parola
per Parola, così lui e il suomessaggio sono la stessa cosa.
67 Un uomo denominazionale sotto auspici denominazionali,
lui e la chiesa sono “uno”. Un teologo sotto la teologia, fatta da
qualche denominazione, lui ed il suo messaggio sono uno; chiesa
di teologia, un teologo. È corretto.
68 Allora quando viene un uomo col COSÌ DICE IL SIGNORE,
lui e il Messaggio sono uno. E quando Elia venne col COSÌ DICE
IL SIGNORE, lui e il suo messaggio divennero uno. Proprio come
Gesù, quando venne, era la Parola, San Giovanni 1. Perciò la
Parola di Dio e il messaggero dell’epoca erano continuamente
la medesima cosa. Proprio così.
69 Gesù era la Parola che era stata profetizzata. Egli era ciò
che i profeti dissero sarebbe accaduto, “Una vergine concepirà
e partorirà questo Figlio”. Molto indietro al principio, Dio parlò
loro, disse: “La Progenie della donna schiaccerà la testa del
serpente, e lui le ferirà il calcagno”. Tutte queste profezie furono
date. Davide piangendo, tutti gli altri profeti durante le epoche,
parlavano di Lui. Egli era quella Parolamanifestata! Alleluia!
70 Ora vedete dove cerco di arrivare? Vi ho parlato piuttosto
chiaramente stamattina. Non vedete l’autorità del Dio Vivente
nella Chiesa vivente, la Sposa? I malati vengono guariti, i
morti vengono risuscitati, gli storpi camminano, i ciechi vedono,
l’Evangelo avanza nella Sua potenza, perché il Messaggio e
il messaggero sono lo stesso. La Parola è nella Chiesa, nella
persona.
71 La Parola di Dio era in Elia quando andò lassù col COSÌ
DICE IL SIGNORE, e disse: “Non pioverà”. Quello non era Elia;
quello era Dio in Elia.
72 L’ho detto molte volte, come la signora della Scienza
Cristiana una volta mi disse. L’ho raccontato molte volte
al riguardo. Disse: “Sig. Branham, lei mette troppa enfasi
su Gesù”.

Dissi: “Spero sia l’unica cosa di cui debba rispondere”.
E disse: “Lei cerca di renderLo Divino”.
Dissi: “Egli era Divino”.

73 Disse: “Oh, Egli era un profeta, era un uomo buono, ma non
era Divino”.
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74 E dissi: “Ebbene, mi mostri una Scrittura che dica che non
Lo fosse”.
75 E lei disse: “Nel Libro di San Giovanni, dice che Egli ‘pianse’
quando andò alla tomba di Lazzaro”.
76 “Ebbene”, dissi, “sicuro, Egli pianse. Era sia umano che
Divino. Era un uomo, che piangeva; ma doveva essere Dio per
risorgere i morti”. Giusto. Dissi: “Era un uomo, affamato; ma
era Dio, che cibò cinquemila, con un paio di focacce e cinque
pesci”. Proprio così. “Era un uomo, che dormiva sul retro di una
barca; ma era Dio in Lui che poteva calmare le acque”. Per quale
ragione? Lui e il SuoMessaggio erano uno.
77 Egli disse: “Io e il Padre Mio siamo uno. Mio Padre dimora in
Me”. Egli era la pienezza della Divinità corporale.
78 Penso fosse così sorprendente l’altro giorno, quando stavo
portando Le Sette Epoche Della Chiesa. Per cominciare, io—io
non riuscivo a capire Gesù che era là con quei…con quel bianco
su di Sé così, diceva: “I Suoi capelli erano bianchi come lana”.
Non riuscivo a comprendere come un uomo a trentatré anni fosse
bianco come neve.
79 Chiamai un buon teologo, teologo Pentecostale, un caro
buon amico. Ebbene, era il Fratello Jack Moore. È un uomo
brillante, intelligente. Lui disse: “Fratello Branham, Quello era
Gesù glorificato. Era il Suo aspetto dopo esser stato glorificato”.
No, non potevo crederlo. No.

Io—io—io dissi: “Bene, FratelloMoore, ti ringrazio”.
80 Andai là nella stanza e iniziai a parlare a Dio. Scorsi la
mia concordanza per riprenderLo in Daniele, dove diceva, “Ed
egli venne all’Antico dei Giorni i Cui capelli erano bianchi
come lana”. Dissi: “Signore, io—io—io non so cosa dire, e ho
la responsabilità”. Ora, quello fu prima dei se-…e ricordate,
prima che i Sette Suggelli fossero aperti, circa un anno o più,
prima. Ero là che pregavo, “Signore, cos’era?”
81 E guardai, e in piedi davanti a me c’era un uomo, ed era un
giudice, e aveva addosso una parrucca bianca. I vecchi giudici
dei giorni antichi erano soliti portare una parrucca bianca per
mostrare di essere un’autorità suprema.
82 E poi quando vidi Gesù con la parrucca bianca, dissi
che ciò rivendica solo la verità che conosciamo, che Egli è
l’Autorità Suprema. Dio testimoniò la stessa cosa sul Monte
della Trasfigurazione, disse: “Questo è il Mio diletto Figlio,
ascoltateLo, l’Autorità Suprema!”
83 Poi laggiù all’inizio dei Sette Suggelli, quando quei sette
Angeli scesero in quella forma di piramide, stavano là in piedi e
mi dissero di tornare qui e parlare di quei Sette Suggelli, ed Egli
sarebbe stato con me, Egli mi mostrò cos’erano, le cose perdute.
Ho sempre pensato fosse suggellato sul retro del Libro e sarebbe
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qualcosa che non era scritta nel Libro, però si è scoperto che è
stato reso noto che Egli non può farlo. Non è qualcosa di scritto
nel Libro…È qualcosa di nascosto nel Libro. “Poiché chiunque
toglierà una Parola da Esso o aggiungerà una parola ad Esso…”
Così è un mistero che è stato nel Libro in queste sette epoche
della chiesa. Ognuna di esse produsse un—un mistero, tutto sul
battesimo in acqua e queste altre cose su cui hanno brancolato
così a lungo.
84 Poi quando quella risalì, i grandi osservatori fin dalla
California, fin dal Messico, sopra Tucson, dappertutto, Ne hanno
scattato la foto. Era una veduta misteriosa. Il Fratello Fred
Sothmann lì, seduto proprio lì in fondo, ed io e il Fratello
Gene Norman, eravamo proprio là presenti quando Essa risalì.
Scattarono la foto, non sanno ancora niente in merito. Tempo fa,
tutti qui dicevano: “Guardate qui. Questo sembra questo, e quelle
ali di Angeli, come sono piegate là dentro”.
85 Un giorno, girandola a destra, guardando, c’era Gesù Cristo
proprio tanto perfetto quanto Lo disegnò Hofmann. Era là con
una parrucca bianca, voltando lo sguardo giù verso la terra,
mostrando di essere l’Autorità Suprema. I Cieli lo dichiarano,
la Bibbia lo dichiara, il Messaggio lo dichiara, tutto lo stesso.
L’Autorità Suprema, con la parrucca bianca; vedete la Sua barba
nera sotto. Molti di voi hanno visto la foto. L’abbiamo là dietro.
Giratela proprio a destra, lateralmente, osservatela. EccoLo là,
tanto perfetto quanto lo era, se fosse stato fotografato da Lui.
La guardano dall’angolo sbagliato. Dovete guardarla dall’angolo
giusto. E solo il Signore Dio può rivelare quale sia l’angolo
giusto. Giratela verso destra e guardatela. EccoLo, proprio tanto
perfetto quanto se fosse stato fotografato, lassù.
86 La prima volta che Lo vidi, aveva l’aspetto del Volto di…
Hofmann. Non l’avevo mai visto prima. E al tabernacolo di Billy
Sunday, anni dopo, lo vidi. Da allora a casa mia non è mai
mancato uno dei dipinti.
87 Poi, qui nei cieli, dicendo che lo stesso Dio che vidi nell’aria
in questa visione qua fuori, appena un ragazzino qua fuori
vicino a dove si trova questa scuola, Egli aveva quell’aspetto. E
qui nei Cieli, trentatré anni dopo, lo dichiara, che è la verità.
Ecco l’aspetto che Egli ha; non qualcosa di mistico dell’idea di
qualcuno.
88 Come al Vaticano, hanno un—un—un Cristo disegnato laggiù,
con un piccolo bordo bianco di barba o un bordo di barba
attorno al mento, lunga circa mezzo pollice, che scorre proprio
attorno alla parte superiore della Sua bocca e così, e lo chiamano
il Cristo.
89 Quello mi ricorda di un artista greco che sono stato a vedere
una volta in un’antica cattedrale, metteva in mostra l’aspetto di
Adamo edEva; sembravano bestie o qualcosa di simile. Ecco cosa
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può percepire la mente carnale di una cosa spirituale. Penso che
Adamo fosse l’uomo più bello che sia mai vissuto, ed Eva fosse
una donna perfetta in ogni senso.
90 Ora lementi carnali avvolgono la Cosa nelle loro idee, poiDio
invia e schiude la Cosa tramite la Sua potenza. È esattamente ciò
che avvenne qui ai giorni di Acab.
91 Ora, scopriamo che Elia poteva dirlo, perché il Messaggio
dell’ora e la Parola di Dio, o, il messaggero, il Messaggio—
il Messaggio, e la Parola, erano esattamente la stessa cosa.
Il profeta, la Parola, il Messaggio; messaggero, Messaggio, e
Messaggio erano la stessa cosa. Gesù disse: “Se non faccio le
opere che sono scritte di Me, allora non credeteMi”. Va bene.
Qualsiasi uomo e il suo messaggio sono uno.
92 Questa è la ragione per cui oggi non credono nel fare le opere
di Dio, perché non accettano il Messaggio di Dio. Non credono al
Messaggio.
93 Ma quelli che credono l’ora di Dio in cui viviamo, queste cose
sono il Cibo nascosto. Pensate soltanto, Dio L’ha nascosto in
modo che Lo possano guardare e non vederLo. Nello stesso modo
in cui Elia accecò l’esercito Siriano. Nello stesso modo in cui Dio
acceca l’incredulo dal vero genuinoCibo del figlio, il credente.
94 Ciò che chiamavano Noè, “un fanatico”, costruendo un’arca,
i suoi occhi erano aperti verso la Parola di Dio e la promessa.
La stessa cosa che chiamavano fanatismo, salvò Noè e la sua
famiglia. Vedete, proprio la stessa cosa. La cosa di cui la gente
ride, è la cosa per cui noi preghiamo. La cosa che le persone
chiamano “folle”, noi chiamiamo “Grande”! Ciò che il mondo
chiama “grande”, Dio chiama “follia!” E ciò che il mondo
chiama “follia”, Dio chiama “Grande”! È proprio esattamente
il contrasto tra il Giusto e l’errato. Gesù Cristo è lo stesso ieri,
oggi, e in eterno.
95 Ricordate, entrò nel suo luogo segreto tramite il piano di Dio,
tramite la chiamata di Dio, e la Parola di Dio. Elia entrò nel suo
luogo segreto per la preconoscenza di Dio, piano, e la chiamata
sulla sua vita, e in accordo alla Parola. Se non è il modo in cui
siamo entrati noi, non so come ci arriviamo.
96 E notate, prima che iniziasse la siccità, Elia entrò in questo
luogo del segreto per viverci. Proprio un simbolo di prima che il
giudizio inizi a colpire la terra, la Chiesa è già chiamata fuori,
la Sposa è già scelta, e sta solo aspettando prima che il giudizio
colpisca. Sta già aspettando, mangiando il Cibo di Dio, gioendo
delle benedizioni diDio. Qualsiasi uomonella suamente normale
sa che ci siamo diretti, siamo proprio nell’ora del giudizio.
97 Guardate! Fratello Banks, parecchi di voi che siete qui
stasera, che eravate laggiù su quel monte quel mattino.
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98 E voglio parlare di quel monte, la prossima domenica
mattina, se il Signore vuole. Ho una grande rivelazione,
qualcos’altro che a stento riesco a trattenermi dal dire stasera.
Ma ho…Vedete? E proprio costantemente, del continuo, avviene
una cosa dopo l’altra. Vedete? Non smetterà d’accadere, perché
era il COSÌ DICE IL SIGNORE.
99 Ognuno di voi qui, migliaia di migliaia sul nastro, mi ha
sentito alzarmi e dire: “COSÌ DICE IL SIGNORE, sarà così e
così”. E perfino i giornali e le riviste devono dichiarare che è così.
Non sanno di cosa si tratti, però l’hanno visto. Non sanno cosa
sia, ma l’hanno visto, rende la Parola esattamente la verità.
100 Ci trovavamo quaggiù al fiume, quell’Angelo del Signore
scese quel giorno, trentatré anni, ovvero, era il 1933, scese e disse
le cose che Egli fece. Uscii, e molti uomini erano là sulla riva,
dissero: “Cosa significa quello, Billy?”
101 Dissi: “Quello non era per me; quello era per voi. Io credo; voi
no”. E continuai proprio ad andare avanti.
102 Allora il pastore mi disse, disse: “Vuoi dire che tu con
un’istruzione di scuola elementare, andrai in tutto il mondo e
pregherai per monarchi e sovrani e re e altro? E, oh”, disse,
“dimenticaLo!”
103 Non potevo dimenticarLo, era inciso sul mio cuore. Ora qui,
trentatré anni dopo, ogni cosa che Egli ha detto è accaduta
perfettamente come disse che l’avrebbe compiuta. Egli è Dio e
non può fallire. Egli mantiene sempre la Sua Parola. Egli…Non
dubitateLa mai.
104 Ora, notate, lui entrò tramite il piano di Dio (preconoscenza),
chiamata di Dio, e la Parola di Dio, ed entrò prima che iniziasse
la siccità.

Ora, sappiamo che il giudizio è pronto a colpire.
105 Stando sulla collina quel giorno, il Fratello Banks Wood è
qui, stavamo salendo la collina. Forse lo cito di nuovo, così da
edificare la vostra fede per questa fila di preghiera che sta per
avvenire nei prossimi dieci, quindici minuti. Stavo camminando
davanti al Fratello Banks. Lui era…Penso avesse lasciato la
Sorella Ruby quando era malata. E venendo dietro di me, notai il
suo viso, rosso. Guardai indietro. E pensai che la collina poteva
essere un po’ dura da fare per lui, così in un certo modo rallentai.
Proprio in quei deserti, su per le colline così, proprio dove
apparvero gli Angeli del Signore. Allora eravamo diretti proprio
in quella direzione, dov’erano apparsi alcunimesi prima.
106 E mentre salivo la collina, lo Spirito di Dio…Quando mi
girai, guardai sulla cima del monte, Egli disse: “Raccogli quella
pietra e digli: ‘COSÌ DICE IL SIGNORE, vedrai la Gloria di Dio
nelle prossime ore’”.
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107 Io semplicemente raccolsi la pietra, e dissi: “Fratello Banks,
non so perché”, la lanciai in aria, e dissi: “COSÌ DICE IL
SIGNORE, vedrai la gloria di Dio”.

Disse: “Intendi dire Ruby?”
108 Dissi: “No, non penso avesse niente a che fare con te, Banks o
Ruby, né l’uno né l’altro. Penso stesse solo dicendo: ‘COSÌ DICE
IL SIGNORE, qualcosa sta per accadere’”.
109 E il mattino seguente mentre eravamo là, molti degli uomini,
non so quanti siano seduti qui ora, là c’erano dodici o quattordici,
quindici di noi seduti là. Tutto ad un tratto un ministro mi si
avvicinò e disse: “Fratello Branham”, disse, “il mio nome è Tal
dei tali”.Disse: “Sono stato uno dei tuoi sponsor in California”.
110 Dissi: “Sono lieto di conoscerti, signore”. Douglas
McHughes. Disse: “Sono…” Dissi: “Sono lieto di conoscerti”.
Ci siamo stretti le mani.
111 Disse: “Ebbene, ora, voglio farti una domanda”. Disse…
Roy Roberson, un amministratore qui; il Fratello Woods, Terry e
Billy, e, oh, il Fratello McAnally, e non so tutti quelli che erano là.
E io…Lui disse: “Voglio chiederti qualcosa”. Disse: “Il Signore
ti dà mai visioni all’esterno così?”
112 Dissi: “Sì fratello, ma vengo quaggiù in certo modo per
allontanarmi un po’ da ciò, per riposare”.

E girai lo sguardo così, e vidi un dottore massiccio che lo
guardava, diceva: “Rev. McHughes, questa allergia nell’occhio ti
renderà cieco all’occhio. Ti ho curato per due anni, e non posso
fare niente al riguardo”.

Mi voltai di nuovo verso di lui. Dissi: “La ragione per
cui me l’hai chiesto, il tuo dottore l’altro giorno ti ha detto:
‘Quell’allergia era nell’occhio’”. Era a mezzogiorno, verso le
undici, e lui portava gli occhiali da sole. E dissi: “Il motivo; tu
non li porti perché c’è il sole, è a motivo dell’occhio. Lui ti ha
detto che ‘perderai quell’occhio”.

E iniziò a piangere, disse: “È vero”.
113 Mi voltai per fare il giro di nuovo, avevo in mano un badile.
E guardai; lo vidi stare là guardandomi, i suoi occhi proprio così
vividi. Dissi: “Ma COSÌ DICE IL SIGNORE, tu non perderai
quell’occhio”. Ero a caccia con lui questo scorso autunno, può
vederemeglio dime e di chiunque nel gruppo. Lui neanche…
114 E vidi una signora anziana abbassare le calze e alzare il
lato della gonna. Disse: “Figliolo, se vedi il Fratello Branham,
digli di pregare per i miei piedi”. E guardai laggiù, e piccoli…
sembravano come tumori attaccati ai piedi, tutt’intorno.
115 Dissi: “Tuamadre è una signora dai capelli grigi. ‘Figlio mio’,
vedete. Prima di partire lei ti ha detto, se mi avessi visto, di farmi
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pregare per i suoi piedi. Ha come dei piccoli tumori, attaccati su
tutti i piedi”. Lui quasi quasi svenne.

Disse: “È la verità”.
Dissi: “Dille di non preoccuparsi. Andrà tutto bene”.

116 Iniziai a fare il giro. Allora sentii la Voce di Dio parlare, dire:
“Spostati da lì, velocemente”.

Roy Roberson era là, sapendo che era un veterano della
guerra, misi la mano sulla sua spalla, dissi: “Fratello Roy,
nasconditi, più in fretta possibile!”

Disse: “Cosa c’è?”
Dissi: “Spostati da lì! Nasconditi!”

117 E iniziai a camminare in giro, posai il badile, mi girai, mi
tolsi il cappello. Ed eccoLo arrivare, la Gloria di Dio scendere in
un turbine che fendé il lato del monte così, ed esplose e scosse il
luogo così, tagliò via le cime dei cespugli; e proprio a circa tre o
quattro, cinque piedi sopra la mia testa. Tornò in alto così come
un imbuto; ed esplose nuovamente. Ed eccoLo arrivare, tre volte.
118 Poi quando se ne andò, la terza volta, il Fratello Banks venne,
disse: “È quello di cui stavi parlando?”

Dissi: “Sì”.
Disse: “Cos’era?”

119 Dissi: “Dio appare nei turbini”. Non sapevo se Egli volesse
che lo dicessi alle persone o meno.
120 Poi proseguii e pregai per un po’. Allora Egli mi disse che
potevo dirglielo. Dissi: “È il giudizio che colpisce la Costa
Ovest.” Guardatela oggi! Guardate cosa avvenne un paio d’ore
dopo quello: l’Alaska affondò. E ora l’intera cosa sta andando
sotto. Stiamo entrando nel giudizio. La misericordia è stata
disprezzata.
121 Ma sia grazie a Dio, abbiamo il Cibo nascosto, Cibo
spirituale, per cui viviamo della bontà e della misericordia della
rivelazione diGesùCristo in questi ultimi giorni, che Si rivendica
fra il Suo popolo. Amen! Entrarono. Elia entrò prima che la
siccità iniziasse. Grazie a Dio per essere dentro prima dell’inizio
del giudizio. Ora è un tempo di uscita e di entrata, uscire da
quelle organizzazioni ed entrare in Cristo, un tempo di uscita e
di entrata per tutti i veri credenti.
122 Allora fu chiamato, e rimase là dentro. Ricordate, lui non
lasciò quel ruscello finché Dio non lo chiamò.
123 E dopo che la siccità stava per finire, Egli lo chiamò fuori
da là, alla casa di una vedova. Notate, Egli lo invitò da questa
vedova. E questa vedova non si era associata con gli increduli;
non aveva preso il marchio della bestia durante la siccità. Così
Egli la chiamò fuori da…chiamò Elia per sostenere questa
vedova. Avevano solo una piccola focaccia, una cosetta su cui lei
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faceva affidamento. Ed Elia disse: “Dalla a me, prima. Perché,
COSÌ DICE IL SIGNORE, quel vaso non si svuoterà né l’orciuolo
si prosciugherà, fino al giorno in cui il Signore Dio manderà
pioggia sulla terra”.Mettere primaDio, prima la Sua Parola!
124 Notate, c’era farina nel vaso. Ogni volta che lei andava
a prendere farina, nel vaso c’era farina. Nell’orciuolo c’era
olio, ogni volta che andava a prenderne. Perché? La farina
rappresentava Cristo nell’offerta di farina. Le macine dovevano
essere disposte proprio bene, per macinarne ognuno. Ogni
macina di questa farina esattamente la stessa, mostrando che
Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Quella era la Parola, il Pane
di Vita che segue il messaggio, per rivendicare la Parola.
125 Così è oggi, amici. Così è oggi, che il Pane di Vita di cui si
nutrono i figli, segue il Messaggio di Dio, per sostenerli durante
il tempo della siccità. E se Egli fosse inmezzo a noi oggi? E se Egli
fosse in mezzo a noi proprio ora? Egli agirebbe e farebbe proprio
esattamente come fece ai giorni in cui era in carne qui sulla terra.
La Sposa è parte del Marito, la Chiesa è uguale a Cristo. “Le
opere che faccio Io le farete anche voi”. Ed è la Parola che l’ha
fatto. Egli ci disse che le cose che fece Lui è ciò che avremmo
fatto anche noi.
126 Qui notiamo ancora, se la Parola è in noi ed è venuta a noi,
come fece Elia in quel giorno, farà la stessa cosa che fece lui, si
ciberebbe delle Cose segrete di Dio che sono nascoste dal mondo.
Oh! Di nuovo, rende il Messaggio e il messaggero una sola cosa.
Il Cibo spirituale è pronto, ed ora è nella stagione. Ed ognuno
di voi può avere questo Cibo se Lo desidera, se siete disposti ad
allontanarvi da tutta l’incredulità di quest’ora, se siete pronti ad
entrare in Cristo, entrare nella Sua promessa.

E ricordate le Sue promesse, inMalachia 4, Luca 17:30, anche
in San Giovanni 14:12, e tante altre Scritture, che dicono ogni
cosa che avrebbe fatto, Gioele 2:38, o 2:28, piuttosto, ciò che Egli
avrebbe fatto in questi ultimi giorni. E come il profeta disse che ci
sarebbe Luce in questi ultimi giorni, come avrebbe operato, ciò
che avrebbe fatto, tutte le Scritture che indicano questi ultimi
giorni. E quello è Cristo! Se ora potete nascondervi in Quello,
in quel Luogo segreto, potete mangiare e vedere la bontà e la
misericordia di Dio. Se siete malati, là c’è guarigione.
127 Vi ricordate quando Eliseo, in seguito, aveva chiamato…
Dopo aver tenuto quell’offerta di farina, Cristo, e con Essa
sostenne la casa della vedova. Notate, più avanti quando fece
scendere il fuoco dai cieli, e così via, e dimostrò il suo mandato
da Dio, lo Spirito di profeta.
128 Notate, nel deserto, quando si trovava laggiù sotto il ginepro,
un Angelo scese con quello stesso tipo di farina, e cosse alcune
focacce e lo nutrì. E un po’ dopo lo mise di nuovo a dormire, e
lo svegliò, e là aveva cotto delle altre focacce di farina per lui. E
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proseguì nel vigore di quelle focacce per quaranta giorni. Gloria
a Dio! Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Oh, come Lo amiamo,
Cibo spirituale nella Sua stagione!
129 “Non è conveniente prendere il pane dei figli e darlo ai cani”.
Non disse Gesù la stessa cosa alla donna Sirofenicia? Egli fu
mandato ai Suoi. È così. Ed ecco a chi Egli venne…Non andò
dai Gentili.
130 Ed ora oggi Egli visita i Gentili a loro tempo, e non è
conveniente…
131 Dite: “Perché il Messaggio non va in questi grandissimi posti,
queste grandi crociate, come fra le denominazioni?”
132 Non è il loro Cibo. Non è il Cibo, della cosiddetta chiesa. È il
Cibo della Sposa. È Cibo Spirituale nella stagione. Gli farebbe
venire mal di stomaco. È troppo sostanzioso per loro. Vedete?
Vedete? Voi—voi—voi non potete farlo. Ma, per i figli, è Pane, è
Vita, è Gesù Cristo lo stesso ieri, oggi, e in eterno.
133 Faremo troppo tardi se non inizieremo adesso la fila di
preghiera, perciò chiniamo i capi solo unmomento.
134 Caro Dio, Cibo nella stagione dovuta, Cibo spirituale.
Qualcosa di cui il mondo non sa nulla. Come sentiamo dire al
nostro Signore quella sera, o quel giorno laggiù a Samaria, lo
stesso luogo in cui salì Eliseo e disse: “Ebbene, la rugiada non
cadrà finché io non la richiederò”. Gesù era là parlando ai Suoi
discepoli.

Dissero: “Maestro, perché nonmangi?”
Egli disse: “Io ho Cibo di cui voi non sapete”.

135 Veramente, Signore, il Suo Cibo era fare la volontà di Dio,
vedere le opere di Dio manifestate nella Sua ora. Egli era là per
fare in modo che fosse compiuto. “Io non faccio nulla se il Mio
Padre prima non Me lo mostra. Ciò che il Padre Mi mostra, Io
lo faccio”.
136 E, Padre, così è oggi. La Chiesa, il vero credente, il Corpo dei
credenti, ha accesso al Cibo, Cibo spirituale, di cui i formali non
sanno niente. Il mondo non sa nulla di questo Cibo, Padre. Ma la
TuaChiesa, il Tuo popolo, La Sposa di Tuo Figlio, Lo ama.
137 Abbiamo accesso alla guarigione dei nostri corpi quando i
dottori vengono meno. Abbiamo accesso a questo. È uno dei
Cibi di Dio, che Egli ha dato alla Sua Chiesa, e l’ha promesso
negli ultimi giorni ai Suoi figli che credono. E, Padre, aiutaci ad
essere figli che credono, perché tutto è possibile per i credenti.
Concedilo, CaroDio. Lo chiediamo nel Nome diGesù. Amen.
138 Credo Billy mi abbia detto di aver distribuito dei biglietti di
preghiera. Se qualcuno mi dicesse la lettera che è sul biglietto di
preghiera, è tutto quello che voglio. [Qualcuno dice: “C”.—Ed.]
C, bene, prendiamo C, iniziamo dall’uno, finché inizierò la
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nostra fila. Vedete, ora, potrebbero essere ovunque. Ora, se
ognuno…Bene, vedete, proverò questo. Non so se possiamo
farlo o meno. O se possiamo solo avere una fila di chiamata;
sedete in silenzio. Per me non fa differenza. Se preferite venire
quassù sul palco, o tenere una fila di chiamata, non fa differenza,
proprio in qualsiasi modo. Dipendo unicamente dallo Spirito
Santo. Dipendo da Lui per difendere questa Parola che ho
predicato.
139 Fratello George Wright, io Lo credo. Fin da ragazzino,
scendendo a casa tua molti anni fa, ascoltando quel caro
caprimulgo accovacciato nell’albero, credo ancora quello stesso
Messaggio. Credo che Esso è lo stesso.
140 Bene, vedo che qui dietro stanno sgombrando per una fila
di preghiera. Bene, biglietto di preghiera C, numero uno, due,
tre, quattro, cinque, venite per primi e state in piedi proprio
qui. Se non potete alzarvi, se solo alzerete le mani, uno di loro
verrà a portarvi. [Qualcuno parla al Fratello Branham—Ed.]
(Cosa c’è? Sì. Uh-huh.) Biglietto di preghiera C, uno, due, tre,
quattro, cinque. E notate ora, voi che non avete un biglietto di
preghiera…
141 Ora, non ho tenuto una fila di preghiera di questo tipo da
molto, molto tempo. Quanti ricordano il mio mandato quando
abbiamo costruito il tabernacolo qui? Disse: “Fai l’opera di
un evangelista”. Non disse che ero un evangelista. Disse: “Fai
l’opera di un evangelista”, vedete, “perché verrà l’ora in cui
questo sarà cambiato”. Quell’ora sta arrivando. Bene. Ora, in
questo, Egli…
142 Non potete mescolare due o tre diversi ministeri
contemporaneamente, pastore ed evangelizzare. Non potete
essere un—un profeta e forse un pastore, contemporaneamente,
vedete, perché avete compiti diversi, unministero diverso.
143 Ma il Signore mi ha dato ciò che avrei dovuto fare nel mio
Messaggio. Ma poi Egli disse: “Fai l’opera di un evangelista,
dài piena dimostrazione del tuo ministerio, perché verrà l’ora
in cui non sopporteranno la sana Dottrina”. Se ora quella non
è giunta! Ogni denominazione di chiesa mi ha respinto. Non
sopporterebbero la sana Dottrina. “Ma secondo le loro voglie
introdurranno i loro insegnanti, e saranno rivolti alle favole.
E faranno grandi gesta di imprese come Iambre e Ianne che
contrastarono Mosè, ma la loro follia sarà resa manifesta”.
Vedete? Vedete?Davvero, imitazioni! Vedete come Iambre…
144 E, Dio in Cielo sa, si trova proprio là nella pietra-…(di quel
tabernacolo)…-angolare dal 1933, scritto su una pagina di una
Bibbia, posta proprio là. Guardate come l’hanno fatto. Guardate
cos’è successo. Imitazioni, proprio esattamente. Disse: “Lasciali
stare, la loro follia sarà manifestata proprio come fu quella di
Iambre e Ianne”. Eccoci in quel giorno.



CIBO SPIRITUALE NELLA STAGIONE DOVUTA 21

145 Allora vidi la chiesa quando stavamo ponendo la pietra
angolare, le persone sporgevano dalle soglie e tutt’intorno, in
piedi intorno alle pareti del tabernacolo. Eccovi. Dicevano,
quando veniva costruito, la gente qui della città, diceva: “Entro
sei mesi di tempo…” Avevamo un dollaro e ottanta centesimi
per costruire un tabernacolo, molte persone dell’autorimessa
avevano stabilito che sarebbe stata la loro autorimessa. Ma è
ancora un ovile per le Pecore di Dio.
146 Uno, due, tre, cinque, sei, sette, otto, nove, dieci. C, sei, sette,
otto, nove, dieci. Bene.
147 Ora, “Io il Signore l’ho piantato, Io l’annaffierò giorno e
notte affinché nessuno lo strappi dalla Mia mano”. Guardate la
critica! Nessuna denominazione per sostenerLo. Nessuna chiesa
simile ad Esso qui nella nazione. Nessuna Pentecoste nel paese,
nient’altro per sostenereLo. Tutti contro il battesimo in acqua,
tutti contro tutte queste altre cose. Anche riguardo alla mia
stessa famiglia, il mio stesso padre mi mise fuori di casa, misi
i miei vestiti in un sacchetto di carta e andai a vivere a New
Albany. Giusto.

Ma tra molti pericoli, fatiche e insidie,
Sono già passato;
È la grazia che mi ha portato fin qui al sicuro,

Ho cinquantasei anni, e presto dovrò attraversare il fiume.

La Grazia mi porterà avanti.

Quando sarò stato là diecimila anni,
Splendente luminoso come il sole;
Non avremo meno giorni per cantare le lodi di
Dio

Di quando abbiamo iniziato.

Oh, quanto amoGesù! Egli è tutto il mondo perme!
148 Oh, benissimo, quanti ne ho…? Dove avevo smesso, dieci?
Possiamo prenderne altri? Bene. Cos’era quello, dieci, quindici?
Bene. C, da dieci a quindici, ovunque siate, se potete alzarvi ed
entrare. Cosa dite? Uh?D’accordo. C, da quindici a venti, dunque.
Che sia C da quindici a venti. Sarebbero altre dieci persone.
Vediamo…Vedete—vedete dove si trova la fila, là, non li—non
li facciamo affollare. E noi…Bene.
149 Ora datemi tutta la vostra attenzione; non staremo a lungo.
Ma, ora, oh, che ora, che tempo! Io—io vorrei che ognuno potesse
amare il Signore. Io—io vorrei potessimo tutti arrivare a quel
punto di realizzare il potenziale di questo momento. Proviamoci.
Datemi proprio la vostra attenzione.
150 Cosa—cosa cerchiamo di fare qui? Stiamo mettendo alla
prova la Parola di Dio. Elia fece la stessa cosa, uscì sul monte
dopo aver saputo di essere mandato da Dio per farlo. Disse:



22 LA PAROLA PARLATA

“Ebbene, dimostriamo chi è Dio, che il Dio che risponde tramite
il fuoco sia Dio”.
151 E i pagani si tagliavano, oh, dicevano: “Ebbene, certo,
no…” I—i pagani sapevano che il fuoco non sarebbe sceso, così
urlavano e facevano rumore.
152 Ma Elia sapeva che sarebbe sceso, perché ebbe una visione
dal Signore.

Dite: “Ebbe una visione?”
153 Sissignore! Quando pose ogni cosa in ordine, disse: “Signore,
ho fatto tutto questo al Tuo comando”. E allora il fuoco iniziò a
scendere. Quando la Parola di Dio viene osservata alla lettera,
allora è compito di Dio prendersi cura del resto. Egli vi chiede
solo di disporla laggiù. E siate sicuri di essere chiamati a disporla
laggiù. Vedete? E se lo siete, Egli si prenderà cura del resto.
154 Ora, qui ci saranno persone che verranno attraverso questa
fila in cui pregherò…Ora, bene, adesso siete quasi arrivati al
muro, d’accordo, perché la fila inizi. Ora, prima, per lo meno in
qualche punto qui nell’edificio, alcune persone…

Quanti qui dentro sono malati e non hanno un biglietto
di preghiera, alzate la mano. Vedete, proprio dappertutto. Ora,
sapete se il nostro Signore…E credo che Egli lo farà, se è
lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Egli faceva file di preghiera.
Le persone venivano a Lui in grandi file, moltitudini, Egli le
toccava, le benediva. Poi una volta Egli si fermò e disse: “Chi
Mi ha toccato?” Si guardò attorno, disse ad una donna per cosa
L’aveva toccato; e disse che il suo flusso di sangue era finito, la
sua fede l’aveva sanata.
155 E se lei si fosse girata e avesse detto: “Beh, non so, Signore;
ce l’ho avuto da molto tempo”? Non sarebbe accaduto. No, non
sarebbe accaduto. No.
156 E se Egli disse alla donna Sirofenicia: “A causa di questa
parola che hai detto, tua figlia, il diavolo è uscito da lei”, e
se avesse detto: “Beh, ora, Signore, io—io volevo che Tu lo
compissi in questo modo”? Il—il diavolo sarebbe stato ancora
nella ragazza. Ma lei si aspettava di trovare la bambina come
Egli disse che l’avrebbe trovata.
157 Ora, Egli ci disse: “Se potete credere! Se potete dire a
questo monte, ‘Spostati’, e non dubitate in cuor vostro, ma
credete che quello che avete detto verrà a compimento, potrete
averlo. Quando pregate, credete di riceverlo; vi sarà dato”. Che
promessa!
158 Ora, l’uomo che predica il vangelo sociale non lo crede
affatto. Arriverebbe alla porta, guarderebbe dentro, o
rimarrebbe là, e direbbe: “Beh, solo un altro mucchio di santi
rotolanti”, e se ne andrebbe. Vedete? Ma non sa che questo è
il Cibo nascosto. Non sa che questa è la Cosa segreta che a
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lui è nascosta. Non lo sa. È—è—è pietoso, una mente che è nuda,
miserabile, cieca, e non lo sa. Vedete? È una brutta cosa.
159 ODio, lasciamimorire piuttosto, ma non farmimai diventare
in quel modo. Preferirei morire piuttosto (sissignore) che fare
quello. Penso che ognuno di noi lo vorrebbe, non è vero?
160 Ma, ora, Dio ci ha promesso queste cose negli ultimi giorni.
In Malachia 4, disse che Gesù Cristo sarebbe sceso e Si sarebbe
incarnato nella carne umana come fece a Sodoma. Proprio così. E
disse che il mondo sarebbe stato in una condizione Sodomitica.
E disse: “Come fu allora, il Figlio dell’uomo sarà rivelato quel
giorno”. Vedete, quest’Uomo che scese nella forma di un uomo,
che era “Elohim”, presso Abraham, prima che questo figlio
promesso venisse. Guardate cos’era, Abraham disse che era Dio.
E la Bibbia disse che c’erano tre uomini che vennero da lui, con
polvere sui vestiti, in viaggio, si sedettero e mangiarono come
uomini. E Gesù disse: “Proprio al tempo in cui il mondo arriva in
una condizione Sodomitica, allora il Figlio dell’uomo Si sarebbe
rivelato di nuovo”. Non il Figlio di Dio, il Figlio dell’uomo,
vedete, Si sarebbe rivelato.
161 Ora segnatelo con quello che disse l’ultimo profeta: “Ecco, Io
vi mando Elia il profeta, ed egli restaurerà i—i cuori dei figli di
nuovo ai padri”. Vedete? UnMessaggio per riportarli alla Bibbia,
e il Figlio dell’uomo Si rivelerà in quel giorno. E in quel giorno
del suonare dell’ultima epoca della chiesa, il settimo angelo, i
misteri di Dio sarebbero resi noti in quel giorno. I Sette Suggelli
sarebbero stati spezzati. I misteri di tutte queste chiese e altro,
come accadevano, e cosa prend-…come, ciò che avvenne.
162 Vedete, non Lo riconoscono. Gesù disse: “Voi Farisei ciechi!”
Disse: “Se il cieco guida il cieco, non cadono entrambi nella
fossa?” Vedete, ecco perché quelle persone non Lo vedono.
163 Il mistero di Ciò, è, quei Suggelli, ognuna di quelle chiese
fece un’organizzazione e vi entrò, ed è una delle cose segrete che è
stata errata davanti a Dio. Lo vedi, Dottor Lee? Vedete, guardate.
Lo è. Ecco la cosa proprio là. È uno dei segreti. Si organizzarono
e, vedete, ed erano completamente fuori dalla volontà di Dio. E
questo sarà esposto negli ultimi giorni, e guiderà la gente, non ad
un credo o ad una denominazione, ma indietro alla vera Parola.
E la vera Parola verrà ad un certo gruppo di persone, e il Figlio
dell’uomoSi rivelerà fra loro, “lo stesso ieri, oggi, e in eterno”.
164 Oh, my! Oh, amo questo. Amo—amo vantarmi di Lui. Amo
re—renderLo grande davanti alla gente. Non devo renderLo
grande; Egli è già grande. È così alto che non potete superarLo,
così profondo che non potete passarCi sotto, così vasto che
non potete aggirarLo, e nondimeno avete spazio per Lui nel
cuore. Non volete riceverLo? Quanto è meraviglioso il nostro
Signore! Bene.
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165 Ora stiamo tutti davvero quieti. Ora, abbiamo parlato di
Questo. Ed ora il punto è, è vero? Ora, possono esserci degli
estranei qui dentro. Potrei dire se…per voi, se Cristo è lo stesso
ieri, oggi, e in eterno, cosa compirebbe Egli in questo momento?
Farebbe la stessa cosa che fece quando era qui prima. È giusto
questo? La fede della gente toccherebbe la Sua veste, ed Egli si
volterebbe. Come fece alla donna al pozzo, e come fece in altri
posti, e percepiva i loro pensieri.

Ora, dite: “Egli potrebbe guarirmi?”
166 La Sua Parola ha detto che l’ha già fatto. Ma il punto è, è
farSi riconoscere di essere qui.
167 Ora, se Egli ci apparisse in un corpo fisico, somigliasse
esattamente a Il Volto di Cristo a Trentatré anni di Hofmann, e
sangue che Gli scorresse dalla mano, e così via, cicatrici di chiodi
dappertutto, io non lo accetterei. No, no. No, no. Quando Egli
Stesso verrà, “Ogni occhio Lo vedrà, ogni lingua Lo confesserà;
e come il lampo viene dall’est all’ovest, così avverrà”. Vedete?
Noi non crediamo a questi culti e cricche. Crediamo che Dio è
la Parola.
168 Ma Egli Si incarna, prendendo il vostro corpo e il mio corpo,
e dà a voi doni, dà a me doni, e Si fa riconoscere attraverso
questi doni. Ecco il Cibo segreto. Non importa quanto Egli Si
faccia riconoscere tramite me, voi dovete crederLo, anche voi
dovete avere un dono di fede per crederLo. Lo credete? [La
congregazione dice: “Amen”.—Ed.] E se ora Egli Si manifesterà
in quel modo, Gli crederete? [“Amen”.] Gli crederete, con tutto
il cuore? Oh, quanto è meraviglioso, solo aspettare Lui, aspettare
solo di vedere cosa Egli dice.
169 Qui in piedi c’è un uomo. Non l’ho mai visto in vita mia,
per quanto io sappia. Sembra un buon uomo, forte, sano, e
probabilmente lo è, io—io—io non lo so. Ma si trova lì. Ora,
potrei andare ad imporre le mani su quell’uomo e pregare per
lui, chiedergli se volesse credere. Egli potrebbe stare qui e
raccontarmi, dire: “Io—io—io desidero che preghi per il Tal dei
tali. E ho—ho i piedi piatti. Ho un continuo mal di testa. Ho delle
ulcere allo stomaco”, o qualcosa. Lui—lui, non lo so. Potrebbe
dire qualsiasi di quelle cose.
170 Direi: “D’accordo, signore, fratello. Ti imporrò le mani
e pregherò per te”. Ciò andrebbe perfettamente bene. Ecco
esattamente cos’abbiamo fatto durante tutta l’epoca. È esatto?
171 Però, ricordate, Gesù disse che sarebbe stato diverso proprio
al tempo della Sua Venuta, come fu ai giorni di Sodoma. E
l’Uomo che apparve, aveva la schiena girata alla tenda dov’era
Sara, e disse: (non “Abramo”, ora) “Abraham”.
172 Vedete, lui era Abramo, il giorno prima. Ma vide una visione,
e il Signore gli disse che, “Io cambierò il tuo nome”.
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173 E qui c’è il Signore Stesso, in forma d’un uomo, che mangia e
beve con lui. Disse: “Abraham, dov’è tua moglie, Sara?” S-a-r—
r-a; non S-a-r-a-i.

Lui disse: “Lei è nella tenda, dietro di Te”.
174 Disse: “Io ti visiterò, secondo la Mia promessa di venticinque
anni fa”.
175 E Sara in un certo modo rise fra sé. Egli disse: “Sara ha
riso nella tenda proprio allora, dicendo: ‘Come possono accadere
queste cose?’” Uh-huh. “C’è qualcosa di troppo difficile per
Dio?” Vedete? Niente. Nossignore.
176 Ora Egli disse, Gesù promise che, “Lui, il Figlio dell’uomo”,
che è la Parola, (lo credete?) “sarebbe venuto negli ultimi giorni e
Si sarebbe rivelato nel tempo in cui il mondo sarebbe stato come
Sodoma e Gomorra”. Credete sia giusto?
177 Prima di fare una preghiera, alcuni di voi da qualche parte
preghino e vediamo se il Figlio dell’uomo è ancora lo stesso ieri,
oggi, e in eterno. Chiedete proprio se Lo è, dite: “Signore, l’uomo
non mi conosce, ma so che Tu sei lo stesso ieri, oggi, e in eterno”,
vedete se Egli ve lo dice.

Sissignore. Ora alzate il capo solo unmomento.
178 È dietro di me. È una bambina. Sta bruciando di febbre
proprio ora. È una ragazzina. Vieni da fuori città. La bambina ha
un disturbo allo stomaco. Lo aveva. Credi solamente.
179 Ora, è quello che Egli disse avrebbe compiuto? Non ho mai
visto quella persona in vita mia. Dio in Cielo lo sa.
180 Quest’uomo qui, sembra molto forte e in salute. Ma vedete
quell’ombra lì sopra di lui? Quello significa, che se Dio non lo
aiuterà, lui non starà qui molto a lungo. Ha il cancro. È nel tuo
polmone.

Ora, il Figlio dell’uomo è qui.
Lui ha un fardello sul cuore per un ragazzo, un bambino. È

giusto? Credi che Dio possa dirmi cosa non va con quel bambino?
[Il fratello dice: “So che Egli può farlo”.—Ed.] Egli può. Ha dei
piccoli attacchi di svenimento come una specie di epilessia. Ne
ha avuto uno proprio recentemente. [“Stamattina”.] Proprio così,
stamattina. Credi che vivrai per crescere quel ragazzo, e che lui
starà bene?
181 Dov’è Charlie Cox? Dov’è? Charlie, dove sei? Pensavo fosse
qui stasera. Quaggiù, Charlie. Gary, dove sei? Larry, è qui? Suo
figlio aveva la stessa cosa, esattamente la stessa cosa. Dove sei,
Larry? Vieni qui un minuto. Ebbene, eccoti. Questo ragazzino
qui aveva la stessa cosa. Suo padre e sua madre sono dei miei
carissimi amici. Ero laggiù anni fa, e questo ragazzino aveva
attacchi, proprio sveniva e si indeboliva. Era epilessia. E la notai
sul ragazzino, chiesi a Dio di guarirlo. Non ne ha più avuti da
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allora. Ecco suo padre; sua madre è seduta qui da qualche parte;
e qui c’è il ragazzino stesso.
182 Credi ora, signore? (Grazie Larry.) Credi, signore? Possa il
Dio del Cielo concederti la stessa cosa, e vivere per allevare il
bambino. Dio ti benedica.

Preghiamo.
183 Caro Dio, aiutalo. Prego che la Tua misericordia e grazia
siano su di lui e lo benedicano. Nel Nome di Gesù.
184 Torna in Louisiana ora, felice, loda Dio per lui.
185 Oh, sì, veniva dalla Louisiana, certamente, vicino al Lago
Charles. Esatto. Vedete, posso cogliere i vostri pensieri ora. Sia
lode a Dio!
186 Bene, stai chiedendo una—una cosa buona, vuoi avere un
bambino. Hai già avuto bambini, un paio di bambini, ma ne vuoi
un altro. Possa il Dio del Cielo concedertelo, sorella mia. Vieni
qui, voglio solo imporre le mani.
187 Caro Dio, dài alla donna il desiderio del suo cuore, perché è
una causa degna. Nel Nome di Gesù. Amen.

Ora va’ abbi il bambino.
188 Dio è un buon Dio. Lo credete? Egli sa tutto quello di
cui abbiamo bisogno. Egli soddisfa ogni nostro bisogno se lo
crediamo. Egli disse: “Se puoi credere!”
189 Ti ho stretto la mano da qualche parte. Non ricordo dov’è
stato, ma ti ho stretto la mano da qualche parte. Non ricordo
proprio esattamente, ma siamo stati da qualche parte, oggi
da qualche parte, ma non so dove fosse. Ma non è dove, ciò
di cui siamo qui per parlare. Sei qui per parlare, o pregare,
vuoi che preghi per qualcun altro. Proprio così. Lui non è qui.
È in Georgia, malato. Non è solo malato, fisicamente, ma è
malato spiritualmente; tuo cugino. Credi che Dio si prenderà
cura di questo perché l’hai rappresentato? Lo credi? Vieni qui e
preghiamo insieme.
190 CaroDio, concedi a quest’uomo il desiderio del suo cuore, che
possa andare e trovare quest’uomo che invochi Dio. Lo chiedo nel
Nome di Gesù. Amen.

Dio ti benedica. Non dubitare. Credi con tutto il cuore.
191 Come va?Non stavo cercando di non prenderti la mano per
stringerti la mano in quel momento, quando hai allungato la
mano, stavo notando qualcosa. Era un’ombra, davvero scura e
nera. Ecco la ragione. Sapevo che se avessi preso la tua mano
l’avrei scoperto in quel modo, vedi. Ma è un cancro. Credi che Dio
sia capace di rimuoverlo? È sul tuo petto, a sinistra. Vuoi tornare
in Carolina e lodare il Signore per essere in buona salute, vero?
Vedi cosa intendo? Preghiamo.
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192 Caro Dio, nel Nome di Gesù Cristo, Colui Che ora è presente;
i figli mangiano il Pane di Dio, possa anche questo figlio godere
della fede, il Pane di Dio che ora Egli gli dà per la sua guarigione.
Possa andare e stare bene, nel Nome di Gesù. Amen.

Dio ti benedica, fratello. Credi con tutto il cuore.
Come va?

193 Non è un momento meraviglioso? Sembra proprio che
riverenza scenda sulla gente. O, forse suona come, alle mie
orecchie, proprio come qualcosa che fa, “Whew!” Fa proprio un
rumore, come, “Whew” così, vedete. È il Pane dei figli. Vedete?
È vostro. È per voi. Non è per me; è per voi. Sono così grato,
proprio in questo istante, io non…Sto bene, per quanto sappia;
ma è Pane anche per me, quando ne ho bisogno. È Pane per voi.
È incoraggiamento. Anche per voi che non siete malati, Esso
innalza i nostri cuori davanti a Dio.
194 È esattamente nella stagione, ciò che Egli disse avrebbe fatto,
“E come fu nei giorni di Sodoma, così sarà alla venuta del Figlio
dell’uomo, quando il Figlio dell’uomo sarà rivelato”. Vedete?
“Ed, ecco, Io vi mando Elia il profeta prima del grande e terribile
giorno del Signore. Egli restaurerà i cuori delle persone indietro
al Padre”. Vedete? Vedete?
195 “E poi il giusto uscirà camminando sul—l’empio, ceneri”.
Bruceranno come una fornace, vedete, la terra brucerà. Vediamo
che sta per cadere là dentro. E la materia vulcanica si spargerà
per la terra, e i cieli saranno in fiamme.

ORoccia dei Secoli, abbi pietà dime ora, e in quel tempo.
196 Come va? Ebbene, una cosa, hai un problema di donna,
problema femminile. Hai altre cose. Sei nervosa, proprio
quell’età di diventare nervosa. Complicazioni di ogni tipo. Ma
anche tu hai un desiderio, è di ricevere lo Spirito Santo. Proprio
così. Ecco cos’è. Credi di essere…Hai confessato ogni cosa?
Credi che se imporrò le mani su di te e chiederò a Dio di farlo,
lo Spirito Santo verrà? [La sorella dice: “Sì”.—Ed.] Lo credi?
[“Sissignore”.] Preghiamo.
197 Caro Dio, impongo le mani su questa donna, nella forma
apostolica, e chiedo che riceva il battesimo dello Spirito Santo.
Nel Nome di Gesù Cristo, possa riceverLo. Amen.
198 Non dubitarne. Ti appartiene, vedi. È tuo. È il—il Pane
dei figli.
199 Hai avuto una sensazione strana quando ho detto, “problema
femminile”, vero? Perché è quello che avevi anche tu. Ora credi
che starai bene adesso? Vai, proprio ringraziando il Signore.
200 Come va? Credi con tutto il cuore? Credi che riuscirai a
mangiare come facevi tanto tempo fa? Bene. Vai, e di’: “Grazie,
Signore. Lo credo”. La Presenza del Signore.
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201 Credi che quel problema alla schiena ti lascerà e starai
bene? Bene. Vai solamente, dicendo: “Grazie, caro Dio”, e Dio
lo concederà.
202 Credi di poter stare bene, il Signore ti guarirà, e non
avrai nessuna artrite, starai bene e in salute? Lo credi? Vai,
ringraziandoLo, dicendo: “Signore, lo accetto con tutto il cuore,
e Lo credo”.

Cosa credete di Questo voi tutti laggiù?
203 Tu proprio qui, imponi le mani su quella donna seduta
proprio lì vicino a te, dille che le vene varicose e l’artrite la
lasceranno. Quando lei…?…
204 Dio ti benedica. Credi che starai bene adesso? Vai a casa
e sia. Dio ti benedica. Vai per la tua strada, e di’: “Grazie,
Signore Gesù”.
205 Come va? Credi che questo problema femminile lascerà anche
te, e starai bene? Vai, e di’: “Grazie, Signore”.
206 Come va? [La sorella dice: “Una cartilagine strappata”.—Ed.]
Ebbene, my, my! [“Totten”.] So il tuo nome. Io—io solevo…
[“Totten”.] quando ero pastore della chiesa Battista. [“Totten”.]
Totten. [“Della Totten”.] Sorella Della Totten. Ora soffri di un
problema alla schiena. [“Sì”.] Andrà tutto bene, adesso. Credi
che Egli ti guarirà? Ricordi cosa avvenne laggiù alla chiesa
Battista di Milltown anni fa? [“Sì, lo ricordo!”] Oggi Egli è
ancora lo stesso Dio. Dio ti benedica, sorella mia.

GeorgeWright, dove sei? Ricordi? My, come…
Credi che, se imporrò le mani su di te, con questa unzione,

credi che starai bene? Vieni qui. Nel Nome di Gesù Cristo possa
lei essere guarita. Amen. Abbi fede!

Bene, credete con tutto il cuore?
207 Ora, quanto ciò porta vecchi ricordi, vedere quella signora!
Non riesco ancora a ricordare il suo nome, ma io…[Qualcuno
dice: “Totten”.] Totten. Totten, proprio così. Oh, sì, sua figlia era
Bertie. Proprio così. È esattamente giusto. Non pensate che sia
fuori di me, sono solo piuttosto un po’, sapete, è alquanto un…
Non so spiegarlo.
208 Ma il tuo problema alla schiena è passato, signora. Vai, loda
il Signore, e di’: “Grazie, Signore”.
209 Credi che anche il tuo problema cardiaco guarirà? Vai
soltanto, rallegrati, di’: “Grazie, Signore Gesù”, e crediLo. Bene.
Abbi fede ora. Non dubitare.
210 Vieni, signora. Credi con tutto il cuore? Hai molte cose che
non vanno. Anche tu hai un problema alla schiena. Credi che
Dio ti guarirà? Bene, vai semplicemente, rallegrandoti. Quello,
quello è Lui che ti fa sentire in quel modo. Ringrazia il Signore.
Dio ti benedica, sorella.
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211 Ciao, figliolo. Credi che Dio guarirà il nervosismo di questo
bambino e lo sanerà? Lo credi? D’accordo. Ciao, amico, lascia che
ti stringa la mano.
212 Caro Dio, togli questa cosa malvagia da questo bambino, e
possa vivere ed essere normale. Nel Nome di Gesù. Amen.
213 Dio ti benedica, fratello. Lo credi, vero? Starai bene. Non
dubitare affatto.
214 Troppo giovane per avere un problema cardiaco. Credi che
Dio ti farà star bene? Vai, di’: “Grazie, Signore, per avermi
guarito”.
215 Credi che Dio guarirà il problema allo stomaco e ti farà star
bene? Prosegui, rallegrati, e di’: “Grazie, Signore”.
216 Egli è ancora Dio, vero? La sola cosa che dovete fare è
solo credere. Non è così? Credete al Figlio dell’uomo negli
ultimi giorni?
217 È accaduto qualcosa qui alcuni minuti fa, e non riesco…
stavo cercando di trovare dove fosse. Qualcuno ha avuto fede
e ha fatto qualcosa. O, forse li troverò domenica prossima, o
quando potrò. Sei tu—tu…Eccolo di nuovo. Hai la mano alzata.
Credi che Dio possa guarire quel problema cardiaco, sanarti,
guarire tua figlia laggiù con—con…Lo credi? Signora Neff,
credi che Dio…Leo Neff. Non ti conosco, ma ecco chi sei. Hai
un problema cardiaco, e tua figlia ha un problema al rene. Credi
che si ristabilirà? La tua fede vi sana. Credi con tutto il cuore.
218 Tu là dietro nella vasca, sei là dietro con un problema allo
stomaco, Gesù Cristo ti sana.
219 Credete? Egli è lo stesso ieri, oggi, e in eterno. Ora imponiamo
le mani uno sull’altro. Oh, pensate all’ora in cui siamo, pensate al
tempo. Pensate che siamo proprio nella Presenza di Gesù Cristo,
il Figlio di Dio. Egli promise che avrebbe fatto questo negli ultimi
giorni. Ho imposto le mani su questi fazzoletti.
220 Caro Dio, prego che Tu benedica questi fazzoletti per
la guarigione dei corpi delle persone, tramite il Nome di
Gesù Cristo.
221 Ora, con le mani uno sull’altro, siete tutti membri del Corpo
di Cristo. Lo stesso Spirito Santo che promise di rivelare i segreti
dei cuori e fare queste cose, Egli è in voi. Voi siete parte di
Lui, ed Egli è parte di voi. Ora, Egli disse questo: “Questi segni
accompagneranno coloro che avranno creduto”. Siete voi. “Se
imporranno le mani sui malati, riceveranno guarigione”. Ora,
non pregate per voi stessi, pregate per coloro su cui avete imposto
le mani, poiché loro stanno pregando per voi. Ora preghiamo
insieme, e possa non esserci nessuna persona debole in questo
edificio. Perché dovremmo aspettare ancora, mio caro fratello,
sorella, eccoLo, lo Spirito Santo, Dio, proprio qui, proprio la
Cosa di cui abbiamo parlato.
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222 Caro Gesù, riconosciamo la Tua Presenza. Tu hai riportato
in vita quel bambino l’altro giorno, dopo che era morto, tramite
la preghiera di fede. Caro Dio, ci sono molti qui che non abbiamo
potuto raggiungere, il tempo sta passando, ma hanno lemani uno
sull’altro. Sono credenti. Siamo seduti nella Presenza del Signore
Gesù Cristo, risorto daimorti, lo stesso ieri, oggi, e in eterno.
223 Satana, tu sei sconfitto! Gesù Cristo ti ha sconfitto! Egli
risorse dai morti ed è fra noi stasera, rivendicando questo
Messaggio degli ultimi giorni. Esci da queste persone! Lasciale,
nel Nome di Gesù Cristo! “Nel mio Nome scacceranno diavoli”,
e tu sei scacciato. Nel Nome di Gesù Cristo, lascia questa
congregazione!
224 Ognuno di voi che ora accetta la propria guarigione, si alzi
in piedi. Ognuno che accetta la guarigione, si alzi in piedi. Ora
alzate le mani e dateGli lode!

“Ora accetto la mia guarigione”, dite questo a Dio. “Ora
accetto la mia guarigione. Tu sei lo stesso ieri, oggi, e in eterno,
Cristo. Ora Ti credo, sovvieni allamia incredulità. Amen”.

Loderò Lui, Loderò Lui,
Lode all’Agnello ucciso per i peccatori;
DateGli gloria, tutte voi genti,
Perché il Suo Sangue ha lavato ogni macchia.

225 Non Lo amate? [La congregazione dice: “Amen”.—Ed.]
Allora lodiamoLo. Tutti, con le mani alzate, dateGli lode, mentre
il fratello viene qui per congedarci. 
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